LONTANO DAGLI OCCHI MA NON DAL CUORE
Mercoledì sera , turno infrasettimanale della serie Bwin  , all’ Olimpico va di scena Torino –Vicenza . Nell’impossibilità di recarmi allo stadio decido di godermi (scusate l’eufemismo) la partita comodamente dalla poltrona di casa attraverso i canali di Dahlia .

Peccato che il segnale digitale sia ancora una chimera tecnologica che viene e che va proprio come i ministri delle telecomunicazioni che hanno deciso di attuarlo .

Sono ormai le venti e quarantaquattro e non mi resta altro che rispolverare la mia vecchia  radio e sintonizzarmi sulle frequenze di Radio Nostalgia per gustarmi la radiocronaca del match .
Sono bastati pochi  minuti di audio per entrare completamente in trans agonistica . Quasi non ricordavo più l’enfasi con cui il radiocronista racconta una rimessa del portiere descrivendola come un inizio di una chiara occasione da gol .

Non tutti i mali vengono per nuocere : la radiocronaca della partita è stato un espediente più che efficace per poter valutare la vera efficacia della squadra granata . 

Il narratore dell’incontro , al secolo Fabrizio Bellone,  mi trasmesso chiaramente la forza di volontà che i  giocatori del Torino hanno messo in campo per poter ribaltare un risultato negativo e bugiardo .

Allo stadio c’è il tempo reale dell’azione ; alla radio c’è un tempo umorale nel senso che il pallone passa prima tra i piedi dei giocatori e poi in base alla qualità giocata viene raccontato più o meno animatamente ai radioascoltatori .
Il non aver visto la partita mi è servito per poter gioire pienamente del risultato senza curarmi del modo con cui è stato ottenuto .

Per cosa ho potuto ascoltare , mi pare che due pali, un’autorete e almeno quattro o cinque chiare occasioni da gol in una partita normale ,  significano supremazia territoriale mista a sfiga cosmica.

In poche parole una partita da Toro .

Senza tralasciare tutti gli errori di gioco, tattica o tecnica, sarei più propenso a rimarcare l’anima e l’animosità che  Bianchi e compagni  stanno mettendo in campo nelle ultime partite , Pescara a parte , per ottenere l’intera posta in palio di ogni singolo incontro .

Cosa abbiamo lasciato a Bergamo in extra time ce lo siamo ripreso in casa con il Vicenza , cogliendo tre punti che valgono doppio per il morale .

Continuiamo a seguire la squadra se vogliamo vederla crescere : allo stadio , alla tele o come me con la radio .

Qualcuno disse :”lontano dagli occhi , lontano dal cuore “: peccato che non sappia cosa vuol dire tifare per il Toro .
